IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti gli allegati pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, richiesti e rimessi sulla proposta di deliberazione dai responsabili dei servizi interessati, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 49 del decreto legislativo 18.8.2000, n° 267;

Ritenuta la propria competenza in merito all’adozione del provvedimento, a norma dell’articolo 42 del decreto legislativo suddetto;

Richiamata la propria precedente deliberazione n° 77 del 28.2.2001, esecutiva a norma di legge;

Tenuto presente che in forza di tale provvedimento veniva disposto l’affidamento in concessione dei servizi cimiteriali alla Coingas s.p.a., con sede legale in Arezzo;

Richiamata, inoltre, la deliberazione della Giunta n° 57 del 2.7.2002, pure esecutiva a termini di legge;

Considerato che in virtù dell’atto da ultimo menzionato – a seguito delle modifiche apportate al quadro normativo di riferimento in materia di gestione e d'esternalizzazione di servizi – alla predetta Società veniva affidata in forma diretta la gestione dei servizi di cui trattasi;

Che modalità, condizioni, termini e prezzi dell’affidamento venivano regolati col contratto rep. n° 2588 del 30.12.2002;

Richiamata, infine, la propria precedente deliberazione n° 13 del 4.3.2004, anch’essa esecutiva ai sensi di legge;

Atteso che col provvedimento suddetto alle precedenti determinazioni assunte circa le modalità gestionali dei servizi cimiteriali sono state apportate variazioni sostanziali, in quanto:

· è stata riacquisita la gestione diretta del Comune relativamente alle attività di concessione di loculi ed altri manufatti destinati alla sepoltura, a far data dal 1° aprile 2004;

· è stata, individuata, con la medesima decorrenza, nell’Azienda Speciale Publigest – costituita con deliberazione di questo Consesso n° 59 del 24.7.2003, regolarmente esecutiva – la forma di gestione delle attività manutentive dei cimiteri e del Capoluogo e della frazione;

· è stata confermata alla Coingas s.p.a. ogni attività relativa alle lampade votive, per il periodo originariamente previsto (1° gennaio 2002-31 dicembre 2116), rinegoziando nel contempo alcune clausole e condizioni del contratto rep. n° 2588 del 30.12.2002, nelle forme che risultano dal successivo contratto rep. n° 2727 del 16.9.2004;

Valutato, pertanto, in ragione di tutto quanto precede che la gestione del servizio cimiteriale risulta posta in capo a tre soggetti diversi, e per l’esattezza:

· il Comune per quanto attiene le attività di concessione di loculi ed altri manufatti destinati alla sepoltura;

· l’Azienda Speciale Publigest per quanto attiene le attività manutentive dei cimiteri e del Capoluogo e della frazione, secondo le disposizioni recate, oltreché con la richiamata consiliare n° 59 del 24.7.2003, dalla deliberazione della Giunta n° 38 del 29.3.2004, esecutiva, e dal contratto di servizio rep. n° 2716 del 5.7.2004;

· la Coingas s.p.a per quanto attiene le attività relative alle lampade votive;

Preso atto che – per quanto non necessariamente dipendenti, funzionalmente o amministrativamente, le une dalle altre – ciascuna delle attività e degli interventi di cui trattasi si riconnettono ad un unico assetto erogatore di funzioni, costituito appunto dal servizio cimiteriale, globalmente considerato;

Che la sua suddivisione, secondo le scelte precedentemente compiute, in tre settori d'azione – per di più assegnati alla responsabilità e gestione di tre soggetti diversi – non appare modello ispirato a pieni criteri d'efficienza, d’efficacia, d'economicità dell’attività amministrativa e di rispondenza alle attese ed ai bisogni dell’utenza;

Che, per quanto specialmente attiene, l’ultima finalità illustrata al precedente capoverso, a più riprese è stata segnalato un appesantimento delle incombenze a carico del cittadino, in particolari nelle situazioni in cui la domanda di servizi attiene il soddisfacimento di esigenze naturalmente collegate le une alle altre, come nel caso della richiesta della concessione di loculi od altri manufatti destinati alla sepoltura e dell’istanza dell’attivazione su di essi di lampade votive;

Che simili considerazioni sono già da tempo all’attenzione dell’Amministrazione, la quale si è orientata verso la riacquisizione di tutte le attività, compiti ed interventi annessi o connessi alla gestione cimiteriale;

Che, in tale prospettiva, con gli organi amministrativi dell’Azienda Speciale Publigest è già stato convenuto il riaffidamento al Comune della gestione degli interventi manutentivi sui cimiteri e del Capoluogo e della frazione, a decorrere dal 1° aprile 2005, con procedimento in corso di perfezionamento formale;

Che, invece, per ciò che concerne il servizio delle lampade votive, la strada della riacquisizione da parte dell’Ente può essere individuata nell’articolo 16 del contratto rep. n° 2588 del 30.12.2002, il quale testualmente dispone:

RECESSO UNILATERALE

“Il Comune ha facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento per motivi di pubblica utilità, previo preavviso non inferiore a tre mesi comunicato a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.”;


Che, alla stregua di tutto quanto precedentemente argomentato, esistono i presupposti per il Comune per avvalersi dell’opzione di cui alla disposizione sopra trascritta, essendo pacificamente condiviso il principio che il concetto di pubblica utilità si associa a quello di pubblico interesse, e, quindi, alla valutazione anche discrezionale del pubblico soggetto (nel caso, il Comune) in capo al quale è riconosciuta la facoltà del perseguimento di ogni scelta ritenuta in grado di soddisfare le necessità ed i bisogni degli appartenenti alla comunità amministrata – considerati e uti cives e uti singuli – nel miglior modo possibile;


Ritenuto, pertanto, di dover formalmente disporre in tal senso;


Vista l’allegata relazione formata e rimessa dal Segretario Comunale;

Precisato che, come da documentazione acquisita agli atti, sulla proposta di deliberazione in esame risulta acquisito il parere favorevole della competente Commissione consiliare permanente, a norma del Regolamento per il funzionamento delle commissioni consiliari, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n° 67 del 22.6.1995, resa parzialmente esecutiva dall’organo regionale di controllo e successivamente modificata con atto di questo stesso organo n° 80 del 21.7.1995, esecutivo a termini di legge;

Udita l’esposizione dell’argomento da parte del Sindaco;

Su proposta del Presidente;

Senza discussione, con il seguente risultato della votazione, resa per alzata di mano:

presenti: 16

astenuti: 0

votanti: 16

voti contrari: 0

voti favorevoli: 16,

D E L I B E R A

Per i motivi, tutti, in premessa meglio specificati, e che qui sono da intendere integralmente riprodotti e trascritti, di riacquisire la gestione diretta del servizio delle lampade votive, recedendo unilateralmente dal contratto a suo tempo stipulato con la Coingas s.p.a.;

Di dare atto che con separato provvedimento verrà fissata la data della formale riacquisizione – alla luce dei tempi di preavviso che le disposizioni contrattuali prevedono – e saranno regolati i rapporti tra Coingas s.p.a. e Comune per quanto riguarda il riscatto degli impianti.

IL SEGRETARIO COMUNALE

li, 28 febbraio 2004

Al Consiglio Comunale

Oggetto: Proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Riacquisizione in gestione diretta del servizio delle lampade votive”.

RELAZIONE

Con deliberazione consiliare n° 77 del 28.2.2001, esecutiva a norma di legge, veniva disposto l’affidamento in concessione dei servizi cimiteriali alla Coingas s.p.a., con sede legale in Arezzo.

Con deliberazione della Giunta n° 57 del 2.7.2002, pure esecutiva a termini di legge - a seguito delle modifiche apportate al quadro normativo di riferimento in materia di gestione e d'esternalizzazione di servizi – alla predetta Società veniva affidata in forma diretta la gestione dei servizi di cui trattasi.

Modalità, condizioni, termini e prezzi dell’affidamento venivano regolati col contratto rep. n° 2588 del 30.12.2002.

Con deliberazione consiliare n° 13 del 4.3.2004, anch’essa esecutiva ai sensi di legge, alle precedenti determinazioni assunte circa le modalità gestionali dei servizi cimiteriali sono state apportate variazioni sostanziali, in quanto:

· è stata riacquisita la gestione diretta del Comune relativamente alle attività di concessione di loculi ed altri manufatti destinati alla sepoltura, a far data dal 1° aprile 2004;

· è stata, individuata, con la medesima decorrenza, nell’Azienda Speciale Publigest – costituita con deliberazione consiliare n° 59 del 24.7.2003, regolarmente esecutiva – la forma di gestione delle attività manutentive dei cimiteri e del Capoluogo e della frazione;

· è stata confermata alla Coingas s.p.a. ogni attività relativa alle lampade votive, per il periodo originariamente previsto (1° gennaio 2002-31 dicembre 2116), rinegoziando nel contempo alcune clausole e condizioni del contratto rep. n° 2588 del 30.12.2002, nelle forme che risultano dal successivo contratto rep. n° 2727 del 16.9.2004.

In ragione di tutto quanto precede, pertanto, la gestione del servizio cimiteriale risulta attualmente posta in capo a tre soggetti diversi, e per l’esattezza:

· il Comune per quanto attiene le attività di concessione di loculi ed altri manufatti destinati alla sepoltura;

· l’Azienda Speciale Publigest per quanto attiene le attività manutentive dei cimiteri e del Capoluogo e della frazione, secondo le disposizioni recate, oltreché con la richiamata consiliare n° 59 del 24.7.2003, dalla deliberazione della Giunta n° 38 del 29.3.2004, esecutiva, e dal contratto di servizio rep. n° 2716 del 5.7.2004;

· la Coingas s.p.a per quanto attiene le attività relative alle lampade votive.

Per quanto non necessariamente dipendenti, funzionalmente o amministrativamente, le une dalle altre – ciascuna delle attività e degli interventi di cui trattasi si riconnettono ad un unico assetto erogatore di funzioni, costituito appunto dal servizio cimiteriale, globalmente considerato.

La sua suddivisione, secondo le scelte precedentemente compiute, in tre settori d'azione – per di più assegnati alla responsabilità e gestione di tre soggetti diversi – non appare modello ispirato a pieni criteri d'efficienza, d’efficacia, d'economicità dell’attività amministrativa e di rispondenza alle attese ed ai bisogni dell’utenza.

Infatti, per quanto specialmente attiene, l’ultima finalità illustrata al precedente capoverso, a più riprese è stata segnalato un appesantimento delle incombenze a carico del cittadino, in particolari nelle situazioni in cui la domanda di servizi attiene il soddisfacimento di esigenze naturalmente collegate le une alle altre, come nel caso della richiesta della concessione di loculi od altri manufatti destinati alla sepoltura e dell’istanza dell’attivazione su di essi di lampade votive.

Simili considerazioni sono già da tempo all’attenzione dell’Amministrazione, la quale si è orientata verso la riacquisizione di tutte le attività, compiti ed interventi annessi o connessi alla gestione cimiteriale.

In tale prospettiva, con gli organi amministrativi dell’Azienda Speciale Publigest è già stato convenuto il riaffidamento al Comune della gestione degli interventi manutentivi sui cimiteri e del Capoluogo e della frazione, a decorrere dal 1° aprile 2005, con procedimento in corso di perfezionamento formale.

Per ciò che concerne, invece, il servizio delle lampade votive, la strada della riacquisizione da parte dell’Ente può essere individuata nell’articolo 16 del contratto rep. n° 2588 del 30.12.2002, il quale testualmente dispone:

RECESSO UNILATERALE

“Il Comune ha facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento per motivi di pubblica utilità, previo preavviso non inferiore a tre mesi comunicato a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento.”;


Alla stregua di tutto quanto precedentemente argomentato, invero, esistono i presupposti per il Comune per avvalersi dell’opzione di cui alla disposizione sopra trascritta, essendo pacificamente condiviso il principio che il concetto di pubblica utilità si associa a quello di pubblico interesse, e, quindi, alla valutazione anche discrezionale del pubblico soggetto (nel caso, il Comune) in capo al quale è riconosciuta la facoltà del perseguimento di ogni scelta ritenuta in grado di soddisfare le necessità ed i bisogni degli appartenenti alla comunità amministrata – considerati e uti cives e uti singuli – nel miglior modo possibile.

Si rimette, pertanto, la presente relazione affinché il Consiglio Comunale riacquisisca la gestione diretta del servizio delle lampade votive, recedendo unilateralmente dal contratto a suo tempo stipulato con la Coingas s.p.a.

Sarà opportuno che la deliberazione consiliare dia atto che con separato provvedimento verrà fissata la data della formale riacquisizione – alla luce dei tempi di preavviso che le disposizioni contrattuali prevedono – e saranno regolati i rapporti tra Coingas s.p.a. e Comune per quanto riguarda il riscatto degli impianti.











Dr. Franco Del Santo

